
DICHIARAZIONE DEL PARTECIPANTE AD UN LABORATORIO CONGIUNTO AI SENSI DEL 
VIGENTE CODICE ETICO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

          Al Direttore del Dipartimento 

         ……………………………… 

p.c.  Al Responsabile Scientifico del 
Laboratorio Congiunto 

Al RAD 

Oggetto: Dichiarazione del Partecipante ad un laboratorio congiunto ai sensi del vigente Codice 

Etico dell’Università degli Studi di Firenze 

Il sottoscritto …………………………………………….., docente/ricercatore dell’Università degli Studi di 

Firenze, in qualità di Partecipante al Laboratorio Congiunto denominato “…………………………….………..” 

ai sensi dell’art. 4 comma 2 del Codice Etico dell’Università degli Studi di Firenze1 

DICHIARA 

per quanto attiene i rapporti con il/i Partner esterno/i del Laboratorio Congiunto, 

 

□   di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziali, riferibili alla propria persona, a 

quella del coniuge, convivente, o persona che abbia un rapporto di parentela o affinità fino al quarto grado e 

di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziali, con particolare riferimento alle fonti 

di finanziamento delle proprie ricerche, inclusa la eventuale fonte non istituzionale, anche solo pregressa, 

del finanziamento dei posti di ruolo e non di ruolo ricoperti nonché di impegnarsi a comunicare eventuali  

possibili conflitti che dovessero verificarsi in futuro. 

□ di trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziali, in quanto  

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Data _______________     Firma ________________________ 

                                                 Nome e Cognome  

                                                           
1   Codice Etico, Art. 4 – comma 2  
“In particolare, ogni destinatario è tenuto a:  
a. rendere note al Direttore del Dipartimento di afferenza, affinché questi ne possa tenere conto nell’esercizio delle proprie funzioni, 
situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziali, riferibili alla propria persona con particolare riferimento alle fonti di 
finanziamento delle proprie ricerche che possano determinare conflitto di interessi, inclusa la eventuale fonte non istituzionale, 
anche solo pregressa, del finanziamento dei posti di ruolo e non di ruolo ricoperti;  
b. rendere pubblica, nel caso in cui si candidi a cariche elettive, ovvero sia proposto per la nomina a cariche che comportino 
l’assunzione di responsabilità gestionali, la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, a carattere riservato e non riservato, 
salvo che si tratti di partiti politici o sindacati o associazioni a carattere esclusivamente scientifico-culturale, nonché la presenza 
nella struttura di afferenza o in altra strutturca dell’Università di Firenze del coniuge, di conviventi, di parenti o affini fino al quarto 
grado; rendere nota, infine, la presenza di rapporti con istituzioni, enti o imprese esterne all’Università;  
c. astenersi da partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi propri, del coniuge, convivente, o persona che abbia un 
rapporto di parentela o di affinità fino al quarto grado con l’interessato;  
d. astenersi da partecipare a decisioni che possano coinvolgere interessi di individui od organizzazioni con cui l’interessato o gli altri 
soggetti indicati alla lettera c) abbiano causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di individui od 
organizzazioni di cui l’interessato sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società di cui l’interessato sia amministratore o gerente o dirigente;  
e. astenersi da ogni comportamento che possa configurarsi, direttamente o indirettamente, come una forma di favoritismo o di 
nepotismo;  
f. rifiutare ogni donazione, finanziamento o altra utilità che possa costituire, anche indirettamente, ostacolo al rispetto del criterio 
del merito e del principio dell’eguaglianza dei punti di partenza o possa comunque porre in dubbio l’imparziale esercizio delle 
proprie funzioni”. 


